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«Le leggi antisemitiche si susseguivano l'una all'altra. Gli ebrei 
debbono portare la stella giudaica. Gli ebrei debbono consegnare le 
biciclette. Gli ebrei non possono salire in tram, gli ebrei non possono 
più andare in auto. Gli ebrei non possono fare acquisti che fra le tre 
e le cinque, e soltanto dove sta scritto “bottega ebraica”. Gli ebrei 
dopo le otto di sera non possono essere per strada, né trattenersi nel 
loro giardino o in quello di conoscenti. Gli ebrei non possono andare 
a teatro, al cinema o in altri luoghi di divertimento…». 

(Anna Frank)

Vuoi lavorare? Vuoi viaggiare? Vuoi respirare? Basta che cedi il tuo 
braccio all’inoculo di uno dei sieri anti covid sperimentali. La pena per 
chi rifiuta, perché non vuole o perché non può, è la ghettizzazione.  
A San Marino, con il decreto 85 del 30 aprile, l’apartheid vaccinale è 
servita. Ecco qualche perla: obbligo di mascherina anche all’aperto tranne 
che per i bambini sotto i sei anni o per i  vaccinati;  i lavoratori  vaccinati 
sono esentati dall’obbligo di mascherina; divieto di assembramento 
in luoghi pubblici o privati, tranne che per i conviventi o i vaccinati; 
consentite attività istituzionali, assemblee, riunioni e conferenze in 
deroga alle norme di distanziamento e obbligo di mascherina, se tutte 
le persone sono vaccinate;  consentite le attività formative in presenza 
nel rispetto delle misure sanitarie, ma tali misure non si applicano se tutti 
i soggetti sono vaccinati; nei locali è ammesso il gioco da tavolo solo 
ai clienti vaccinati; consentita l’attività sportiva a condizione che siano 
rispettate le misure di distanziamento, ma ciò non si applica ai conviventi 
o ai vaccinati; gli sport con attrezzi ad utilizzo promiscuo sono permessi 
solo ai vaccinati; piscine, centri benessere e scuole di danza sono 
fruibili rispettando il distanziamento, a meno che le persone non siano 
conviventi o vaccinate; gli studenti vaccinati sono esentati dall’obbligo 
di indossare la mascherina; i teatri e i musei sono accessibili rispettando 
il distanziamento, ad eccezione dei conviventi o di chi è vaccinato; il 
ballo all’aperto è consentito solo ai soggetti vaccinati etc...In poche 
parole: o partecipi al gran varietà sperimentale o sarai punito ed escluso. 
In attesa del green pass europeo, la Germania si è portata avanti in 
modo che i vaccinati godano di più diritti: avranno libertà di movimento, 
non saranno tenuti a rispettare le norme di distanziamento, né il 
coprifuoco, né la quarantena dopo il loro ritorno dall'estero, potranno 
andare dal parrucchiere o in altri negozi “non essenziali” senza effettuare 
un test rapido. Ad avvallare la “cittadinanza condizionata” ci sono 
anche le nuove linee guida del CDC americano che indicano che solo 
i vaccinati possono essere liberati dalla mascherina, dal distanziamento 
interpersonale e dalla quarantena cautelare. Una discriminazione basata 
sulla fanta-scienza come dimostrano i fatti: “Taormina- Focolaio covid in 
cardiologia, 18 positivi tra personale e pazienti tutti vaccinati” solo per 
citare un esempio. 
Gli esseri umani hanno una considerazione così bassa dei diritti 
fondamentali della persona che, senza il minimo problema, se li fanno 
portar via e poi se li ricomprano a caro prezzo, persino in cambio del 
proprio corpo. Ma la storia ci ha insegnato che quando uno vende 
la propria dignità, non ha poi limiti nell'accettare qualsiasi cosa. Nel 
Ventennio sottoscrivere la tessera del partito fascista non era obbligatorio 
ma indispensabile per poter lavorare. La storia, come un orologio, ritorna 
sempre alla mezzanotte. 

Miriam Alborghetti
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MAMMA MARINA: «HO PORTATO A MARCO QUEI FIORI PROMESSI.
GIUSTIZIA È FATTA». CI SONO VOLUTI SEI ANNI E CINQUE SENTENZE

PER PORRE FINE AL PROCESSO

L’INTERA FAMIGLIA CIONTOLI
FINISCE IN CARCERE 

Un’attesa infinita durata sei lunghissimi anni. Alla 
fine il verdetto è arrivato. Per la morte di Marco 
Vannini l’intera famiglia Ciontoli è condannata al 
carcere. A 14 anni per omicidio volontario con 
dolo eventuale Antonio Ciontoli, il capofamiglia e 
sottufficiale della Marina militare con un incarico 
nei servizi. A 9 anni e 4 mesi – per concorso 
anomalo – la moglie, Maria Pezzillo e i figli 
Federico e Martina, quest’ultima ex fidanzata 
della vittima. La quinta sezione penale alla fine ha 
ribadito la sentenza del 30 settembre emessa dai 
giudici di secondo grado, il cosiddetto appello-
bis che aveva dato nuove speranze ai familiari di 
Marco, ucciso il 18 maggio del 2015 nella villa dei 
suoi futuri suoceri, a Ladispoli, in via De Gasperi. 
Nell’udienza precedente Vincenzo Saveriano, 

procuratore generale di Roma, chiese per 
Antonio Ciontoli 14 anni e una pena minore per 
moglie e figli. Una mossa che a distanza di tempo 
ha dato i suoi frutti poiché è stata riconosciuta 
una maggiore colpevolezza dell’uomo che si è 
assunto la responsabilità del colpo di pistola, 
pur se all’inizio con versioni false agli inquirenti, 
e una pena ridotta per moglie e figli che alla fine 
di questa storia avrebbero potuto salvare Marco 
se solo avessero chiamato in tempo i soccorsi. 
Tutti infatti erano presenti la sera in cui fu ferito 
mortalmente il ragazzo cerveterano. Anche Viola 
Giorgini, fidanzata di Federico, ma a sorpresa 
assolta sin da subito seppur indagata per 
omissione di soccorso (accusa caduta). Nessuno 
aveva fatto nulla - secondo i giudici - per salvare 

di Emanuele Rossi



la vita al 20enne con polmone e cuore già trafitto 
dal proiettile. E fanno ancora male ai Vannini 
quelle due telefonate al 118 partite da casa 
Ciontoli che hanno avuto un peso decisivo nel 
processo. Una storia di misteri. «Hanno mentito, 
usando crudeltà e depistando gli investigatori», 
avevano scritto i giudici dell’appello-bis nelle loro 
motivazioni. Con un movente sconosciuto, se 
non attribuibile ad uno scherzo, in bagno, mentre 
Marco si faceva una doccia. «Cosa sia successo 
in quelle mura domestiche lo sanno solo i 
Ciontoli», era un altro passaggio nella sentenza. 
L’aspetto decisivo è il dopo, è in quei 110 minuti 
interminabili in cui nessuno dei Ciontoli ha 
fermato l’agonia di Marco Vannini. «Lo abbiamo 
sempre sostenuto – tira un sospiro di sollievo 
Celestino Gnazi, legale dei Vannini – e a distanza 
di sei anni la Suprema Corte ci ha dato ragione». 
La prima sera dentro. Uniti nel proteggersi per 
sei anni, divisi dal Covid e dal verdetto che in 
Cassazione li ha condannati in modo definitivo per 
omicidio volontario. Ognuno in cella, in isolamento 
ma con la tv (chissà se accesa per vedere i servizi 
nei vari tg), angosciato dai pensieri di quella 
drammatica sera nella loro villa di Ladispoli e dalle 
parole del giudice pronunciate lunedì 3 maggio, 
capitolo finale di un tormentato iter giudiziario. 
Antonio Ciontoli e Federico hanno trascorso la 



prima notte in carcere a Regina Coeli, senza poter 
stare assieme, naturalmente neanche con gli altri 
detenuti. Per 14 giorni dovranno stare separati. 
Nell’istituto penitenziario femminile di Rebibbia 
Maria Pezzillo e la figlia Martina sarebbero state 
assieme in cella. Sono le normative anticovid. 
La notte in cui sono arrivati sono stati sottoposti 
a tampone. Ripeteranno il test altre due volte. 
Non è così scontato che Ciontoli padre e figlio 
restino a Regina Coeli. Anzi, quasi sicuramente 
chiederanno il trasferimento, forse proprio 
a Rebibbia. Formuleranno eventualmente la 
richiesta in questi giorni appena sarà possibile 
contattare gli avvocati attraverso mail o 
videochiamate, su permesso della direzione del 
carcere.  
Prima di varcare la soglia di Regina Coeli e 
Rebibbia non sapevano di essere pedinati 
dai carabinieri in borghese. Pensavano, dopo 
l’eventuale sentenza di condanna, di raggiungere 
i penitenziari di loro spontanea volontà, magari 
accompagnati da qualche amico o parente. E 
invece no, sono stati raggiunti e invitati a salire 
in auto. Le gazzelle, lampeggianti e sirene 
accese, li hanno condotti prima nella caserma 
dei carabinieri di Civitavecchia. In fondo è 
iniziato tutto lì, nella stazione di via Sangallo. Su 
quel divano nella sala d’attesa i Ciontoli vennero 
intercettati la notte del 18 maggio 2015. Il cuore 
di Marco Vannini aveva cessato di battere alle 
3.10. E la storia, tragica e travagliata, è finita 
nella stessa caserma. Espletate le formalità di 
rito, sono stati ammanettati prima di essere 
accompagnati di nuovo a Roma, a scontare le 
rispettive pene. Scene di pianto, di disperazione. 
Viola Giorgini si è presentata fuori dalla caserma.  
Le reazioni. Marina Conte, la madre, lo aveva 
detto. «Se il mio angelo biondo avrà giustizia, gli 
porterò finalmente quel mazzo di fiori promesso, 
un gesto per ridargli dignità e per dirgli che 
ora può riposare in pace». Così ha raggiunto il 
cimitero di Cerveteri in compagnia del marito, 

Valerio, che l’ha sempre affiancata in questi sei 
anni durissimi. Una confezione di rose gialle, 
bianche e poi i girasoli, i preferiti di Marco. «Lui 
è un girasole – si lascia andare all’emozione – 
è biondo e dove sta il sole c’è lui. È il fiore dei 
giovani». Marina pensa ancora alla sentenza. 
«Appena mio nipote mi ha rincorsa per dirmelo 
– racconta – ho scritto un sms a Marco per dirgli 
che giustizia è stata fatta. Poi ho chiamato mia 
madre. L’avevo sognato il mio Marco e proprio 
in sogno mi aveva detto che sarebbe andata 
bene. Lui era bello, stava al mare. Non l’ho detto 
neanche a mio marito».  Un messaggio per i 
Ciontoli. «Magari stando in carcere – aggiunge 
– avranno un minimo di pentimento. Loro 
passeranno tanti anni in carcere, è stata una loro 
scelta, avrebbero potuto salvare nostro figlio. 
Noi invece siamo stati condannati all’ergastolo 
perché Marco non è con noi. Abbiamo perso 
dall’inizio. Non c’è nessun vincitore. Però se 
la verità forse non uscirà mai fuori, la dignità a 
Marco è stata data». Come sarà ora la vita dei 
Vannini? «Per prima cosa dovremo elaborare il 
lutto in intimità. Poi vorrei aiutare i giovani che 
hanno dei sogni nel cassetto e che magari non 
riescono a realizzarli per motivi economici».  
Pacato come sempre, Valerio Vannini, il padre di 
Marco, si commuove. E mantiene il punto. «Non 
perdoneremo mai i Ciontoli. La loro condotta 
ha generato la rabbia in tutte le persone. Noi 
davvero non abbiamo fatto nulla. Non ci sta 
nessun vincitore. Noi abbiamo perso Marco e 
loro dovranno semplicemente scontare ciò che 
è giusto per non essersi presi la responsabilità e 
per aver deciso di non salvarlo». A un certo punto 
è iniziato un incubo.
La morte di un figlio, il tribunale, cinque sentenze. 
Dove trovare la forza?
«Non tutti ci riescono. Noi ci siamo trovati ad 
affrontare una montagna insormontabile. Quando 
tutto sempre perso però bisogna sempre crederci, 
perché la giustizia esiste». 
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di Fabio Picchioni

INTERVISTA DI FABIO PICCHIONI AL MANHATTAN CAFÈ DI LADISPOLI

CARMINE FARACO
DIRETTAMENTE DA ZELIG,

COLORADO E MADE IN SUD 

Hai lavorato con i migliori artisti del cinema 
italiano, da Troisi ad Alberto Sordi, a quale 
pellicola sei più affezionato?
Il Tassinaro, con il grande Sordi. Il mio terzo film. 
Mi chiamò Paola Scola, all’epoca assistente di 
Sordi e all’appuntamento mi sono presentato con 
mia madre, provavo soggezione! Alberto Sordi 
era una persona eccezionale, i Grandi sono così. 
Qual è la prima cosa che ti viene in mente 
quando ripensi a lui?
Durante le riprese de “Il Tassinaro”, in una 
scena del film Alberto mi doveva dare una 
chiave inglese in testa, forte tanto da stordirmi. 
La chiave era di gomma ma lui mi prese con la 
nocchia della mano, mi feci male. Mi ha assistito 
personalmente, scusandosi dell’accaduto. Un 

bel momento con lui che porto nel cuore.
Parliamo di un altro grande artista: Massimo 
Troisi. Insieme a Merola e Pino Daniele sono il 
cuore di Napoli. Cosa rappresenta per te?
Se Massimo Troisi fosse stato un chitarrista 
sarebbe stato un Jimi Hendrix. Lo ricordo e stimo 
inoltre per il suo impegno nella squadra di calcio 
artisti, da lui costituita. Al San Paolo fecero una 
partita negli anni 90/91, quando il Napoli vinse la 
Coppa Uefa, e venne Maradona a tirare il calcio 
di inizio. In quella partita ho giocato come terzino 
sinistro, che ricordi!
Hai avuto l’onore di conoscere Maradona?
Si, conservo una foto: io, Massimo e Maradona. 
Ti manca Napoli?
Sono 40 anni oramai che vivo altrove, è sempre 
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un’emozione tornarci.
Quando hai iniziato la carriera da cabarettista?
Amavo il modo di Troisi di far ridere, mi sono 
avvicinato al suo mondo. Mi sono iscritto alla 
scuola di recitazione, presentarmi a vari provini. 
In quel periodo mi presero per il film “Ricomincio 
da tre” di Troisi. Sono passato quindi al teatro 
brillante sperimentando piccoli monologhi. Far 
ridere è la cosa più difficile, e la gente rideva 
ascoltandomi. Successivamente ho lavorato 
4 anni al Puff, storico locale di Lando Fiorini in 
Trastevere. Una grande palestra. 
Hai partecipato al Seven Show, un programma 
televisivo italiano d’intrattenimento andato in 
onda sul circuito nazionale italiano Italia 7 dal 
1996 al 1999. 
L’anno in cui ho preso parte, il Seven Show 
era presentato da Alessandro Greco, eravamo 
al teatro Bracco a via Fiorentini, è stata 
un’esperienza piacevole e formativa. La seconda 
edizione con Teo Mammuccari. 
Progetti futuri?
Ho scritto una fiction, stile Happy Days ma 
all’italiana. Ti ricordi “Fonzie”? A breve ci sarà la 
puntata zero. 
Nel presente c’è il libro “Figlio di un Rock”, 
possiamo definirlo il viaggio della tua vita?
Si. “Figlio di un Rock”, l’ho scritto l’anno passato 
ripensando alla mia vita, alle serate trascorse a 
lavorare, a mio figlio. In particolare un episodio 
accaduto nel 2012 che riguarda il mio rapporto 
con lui. Una lettura divertente in uscita il prossimo 
14 maggio, chi desidera leggerlo subito, sulla 
pagina Facebook è disponibile! 



di Maurizio Martucci
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…MA RESTIAMO VIGILI (E PRONTI A TUTTO),
NONOSTANTE IL FANGO DEI MEDIA NEGAZIONISTI

5G, DOPO 18 GIORNI STOP ALLO SCIOPERO DELLA FAME 
DEI 135: PER ORA NIENTE 61 V/M…

5, 61, 18, 135. Non è la kabala, né un gioco di numeri, 
ma la quantificazione della consapevolezza e della 
fermezza nelle proprie posizioni, per un’iniziativa 
senza precedenti che ha letteralmente fatto il giro 
del mondo, finita sul grande schermo, nelle redazioni 
del mainstream come sui banchi parlamentari: per 
scongiurare il 5G nella rivisitazione dei limiti di legge 
ad emissioni elettromagnetiche fino a 61 V/m, dopo 
18 giorni consecutivi termina oggi la virtuosa staffetta 
dello sciopero della fame condotta da 135 cittadini (tra 
loro anche politici, medici, giuristi, tecnici, diplomatici 
e docenti scolastici oltre a tanti, encomiabili e stoici, 
attivisti, pronti al sacrificio intimo e personale nel 
nome della verità e della giustizia sociale, per la difesa 
del bene comune). Che l’iniziativa gandhiana e non 
violenta promossa dall’Alleanza Italiana Stop 5G sia 
stata un successo, oltre che i numeri lo dimostra la 
Proposta iniziale nel Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) sui 61 V/m (era la numero 15), 
approvata nei giorni scorsi dalla IX Commissione 
della Camera dei Deputati (Poste, Trasporti, 
Telecomunicazioni) ma improvvisamente sparita 
dal testo finale stilato dal Governo, formalizzato 
dal Parlamento e adesso nelle mani dell’Europa per 
il vaglio dei 40,73 miliardi di euro richiesti da Draghi 
per governare.
Se non c’è traccia dei 61 V/m, però sia chiaro a tutti 
un concetto: con quei 6,31 miliardi di euro attesi solo 
per il 5G e la banda ultra larga, ci inonderanno tutti 
di radiofrequenze onde non ionizzanti, possibili agenti 
cancerogeni! E lo faranno pure nei posti più remoti e 
nelle cosiddette case sparse, dove come nelle Smart 
Cities entro il 2026 arriverà l’irradiazione cumulativa 
e multipla prodotta senza sosta da milioni di nuove 

antenne e stazioni radio base, previsto persino il 5G 
satellitare dallo spazio. Ma, almeno per ora, non ad 
un valore soglia di campo elettrico pari a 61 V/m, 
proprio come l’Alleanza Italiana Stop 5G ha chiesto 
nell’immolazione dal cibo dei 135 volontari, nelle 
64.000 firme raccolte nella petizione nazionale e 
nell’accorato appello lanciato a senatori e deputati, 
oltre che nelle manifestazioni di piazza, sit-in e flash 
mob promosse in questi giorni al grido di ‘Stop 5G, 
No 61 V/m’ nella grandi città (Roma, Torino, Genova, 
Bologna, Reggio Calabria, Perugia, Varese e Bergamo) 
come nei piccoli centri (Toscana e Abruzzo).
Questo però non significa che abbiamo vinto. Anzi. E 
che tantomeno la lotta sia giunta al capolinea, anche 
perché la battaglia per l’autodeterminazione digitale, 
la precauzione e la prevenzione del danno dal 
pericolo invisibile non è affatto conclusa. Tutt’altro! Il 
fatto che i 61 V/m non siano stati inseriti nel PNRR 
oggi nelle mani di Bruxelles, non significa che il 
Governo – con la complicità del Parlamento a senso 
Unico – con un colpo di mano non potrà farlo già a 
partire da domani mattina, magari finiti nelle tasche 
dell’esecutivo quei fondi europei indispensabili per 
transumanizzare nel digitale l’intera popolazione, 
ignara delle oscure finalità della riconversione 
algoritmica (e robotica) di esistenza, lavoro e 
relazioni sociali, incostituzionalmente amputate dalla 
liberticida gestione politica del Covid-19. Per questo 
si continua, più determinati di prima, restando attenti, 
pronti a tutto, vigili e reattivi su quanto continuerà ad 
abbattersi sopra la testa degli italiani, già a partire 
dalle prossime ore.
Fa poi piacere apprendere che, dopo gli appelli 
reiterati negli ultimi tre anni, alcuni spezzoni di aree 
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ambientaliste si siano (finalmente, benvenuti!) decisi 
ad interessarsi fattivamente del grave pericolo 
elettromagnetico, così come ha fatto piacere, dopo 
alcune ‘mimetizzazioni tattiche’, rivedere l’Istituto 
Ramazzini prendere una posizione sullo tsunami 
5G, raccolti fondi per l’ultimazione della ricerca 
scientifica -effetti sanitari per le bande 2G, 3G - che 
il mondo intero attende (prima che sia troppo tardi). 
L’unica nota stonata, le solite frange negazioniste 
dell’informazione. Passi pure con un’abbondante 
risata la comicità messa in scena su La 7 dal satirico 
Propaganda live  - Zoro se l’è presa con Davide 
Barillari, consigliere Regione Lazio, per aver aderito 
a sole 24 ore di sciopero della fame: la prossima farà 
certamente di più! Ahahahaha, daje Zoro, ritenta: 
una risata ti seppellirà! -, ma totalmente mendaci, 
pericolose, gravi, istigatrici e diffamanti (“Antenne 
bruciate, scioperi della fame e fake news: chi c’è dietro 
i gruppi anti-5G?”) sono invece le affermazioni contro 
i Sindaci per la moratoria e Alleanza Italiana Stop 5G 
rilasciate in un podcast sul sito del Politecnico di Milano 
da Mila Fiordalisi, giornalista direttrice di CorCom, la 
testata del gruppo Digital360 SpA guidato da Andrea 
Rangone  - società quotata sul mercato di Borsa 
italiana, “si pone l’obiettivo di accompagnare imprese 
e pubbliche amministrazioni nella comprensione 
e nell’attuazione della trasformazione digitale e 
favorirne l’incontro con i migliori fornitori tecnologici”, 
l’imprenditore Rangone insegna Ingegneria 
Economico-Gestionale al Politecnico di Milano, dove 
dal 2020 opera l’Osservatorio 5G & Beyond della 
School of Management, sponsorizzato dalle società 
di telecomunicazioni. A lei, a loro, come ad ogni 
altra frangia negazionista dell’informazione privata, 
l’appuntamento per la prova del nove lo si può dare 
solo che alla luce del Sole, nel confronto veritiero, 
nel dibattito libero e senza censura. Come diritti 
costituzionali, sentenze dei tribunali, casistica degli 
ammalati e fiorente letteratura biomedica sul danno 
insegnano, evidentemente roba un po’ indigesta e 
sgradita per chi è solito sguazzare su terreni fangosi, 
conflitti da interessi mastodontico-ciclopici e proprio 
per questo portatori di un ‘verbo’ amputato, parziale, 
artefatto e inattendibile.
L’ultimo pensiero è però un grazie, anzi sono 135 
grazie grandi come il Sole che ci scalda la vita, 
nonostante qualcuno lo voglia persino oscurare, 
pensando di tramutarci in cyborg: grazie a tutti gli 
uomini ed a tutte le donne di buona volontà che per 
18 giorni, con encomiabile spirito di servizio ed amore 
disinteressato per la causa, si sono uniti e alternati 
nella grande catena del primo sciopero della fame Stop 
5G al mondo. Una dimostrazione di consapevolezza, 
equilibrio e maturità. E di grande amore. Perché noi 
ci crediamo. E ci mettiamo la faccia, come da Esseri 
Umani, sempre! (ma non ditelo a quelli del CorCom, 
beata ignoranza).  
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di Barbara Pignataro

I FEDELI SI APPELLANO AL BUON CUORE DEI PROPRIETARI.
SERVE UN MIRACOLO PER FERMARE LE RUSPE?

“CHIESA DELL’IMMACOLATA”
DI SANTA SEVERA,

SE TI DICESSI CHE LA VOGLIONO

ABBATTERE?

La comunità di Santa Severa rischia di perdere 
la Chiesa e Convento dell'Immacolata. Dopo 
la cessione del sito a privati, la notizia che si 
vorrebbe realizzare un complesso residenziale di 
villini, rende concreto il timore dei fedeli di perdere 
lo straordinario giacimento spirituale, culturale, 
storico e ambientale rappresentato dall’intero 
complesso. Nel tentativo di tutelare i beni che 
costituiscono l'identità della loro comunità i cittadini 
si sono uniti dando vita al Comitato "Salvaguardia 
Chiesa Convento dell'Immacolata - Santa Severa”. 
Un'impresa ardua che richiede il supporto di tutti: 
privati cittadini, organizzazioni per la difesa dei 
beni culturali e ambientali ed istituzioni.
Abbiamo incontrato alcuni di loro. Massimiliano 

Baldo ci spiega in che modo, una cittadina 
come Santa Severa, vive l’assoluta necessità di 
mantenere, incrementare e curare la qualità dei 
luoghi, a beneficio di tutti i cittadini. Da lui veniamo 
a sapere che Chiesa e Convento dell’Immacolata 
sarebbero nella disponibilità  di una società, 
di cui il comitato non conosce ancora il nome. 
Un’acquisizione che risale a 4/5 anni fa.
Perché nasce ora il problema? Da poco è stato 
presentato un progetto per la realizzazione di 
10 villini nel lotto corrispondente al luogo sacro, 
progetto visibile recandosi presso una nota 
agenzia immobiliare di Santa Severa.La conferma 
dell'imminente pericolo arriva da un cittadino di 
Santa Marinella, Ezio Sina, presente all’incontro, 



il quale riporta che, in occasione di una sua uscita 
nel parco è venuto a sapere dal parroco che il 25 
maggio 2021 l’area verde verrà definitivamente 
chiusa al pubblico in quanto è stata venduta. Un 
dato certo. 10mila mq di parco nel cuore di Santa 
Severa, un punto di aggregazione per l’intera 
comunità, non solo per i fedeli. “Intorno al parco, 
e proprio in virtù di esso, negli anni sono sorte una 
serie di villette, dunque che venga abbattuto l’intero 
patrimonio arboreo è improbabile – racconta - 
l’unica area che si può buttare giù è proprio quella 
della chiesa e del convento annesso. Potrebbero 
fare un mega hotel, rispettando la legge, tenendo 
il parco”. “Dio è dentro di noi. Gesù non vuole 
l’attaccamento alle cose materiali, nonostante ciò 
fino all’ultimo proveremo a salvare il luogo sacro a 
cui tutti noi siamo legati. In questa misura appoggio 
il comitato, e questo desidero resti l’unico scopo 
perseguito”. A dirlo è Francesca Antonelli che 
sottolinea come la politica debba restare fuori 
dall’azione del comitato. La nota attrice, da anni 
residente a Santa Severa, è stata tra i primi cittadini 
a schierarsi in difesa del sito spirituale.
Questa è la piccola Chiesa di Santa Severa, 
veramente ce ne sono due, che io amo con lo 
stesso cuore. In questa piccola Chiesa ha pregato 
Il Santo Papa Giovanni Paolo II, Papa Wojtyla, e 
ha qui riposato. Per quanto mi riguarda, ho portato 
qui tutte le mie lacrime, tutte le mie gioie e tutte 
le mie preghiere ed ora, nel mese di maggio, 
la butteranno giù, in nome del dio denaro, per 
costruire dei villini fronte mare. Al di là della fede 
di ogni essere umano, che è qualcosa di intimo, 
personale e libero, a me tutto questo sembra una 

29/12/1997 Papa Woytila in visita
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bestemmia, un sacrilegio ed una profanazione.
"Ho deciso di scrivere al Papa – ci confida Antonelli 
- perché so che legge ogni missiva, gli scrivo 
per chiedergli di pregare per noi e per coloro che 
agiscono in questa vicenda. Voglio che sappia 
cosa accade a Santa Severa, magari lo ignora. 
Un posto dove ha pregato il Santo Papa lo stanno 
buttando giù. La chiesa va protetta fin quanto 
sarà possibile”, conclude.  Vogliamo andare a 
parlare con l’Ordine, affinché ci spieghino come 
mai loro per primi non hanno tutelato la chiesa. 
La mobilitazione - prosegue Baldo - nasce non 
per ragioni urbanistiche o ambientali ma da 
cittadini affezionati religiosamente, culturalmente 
e storicamente alla chiesa e ai frati del convento 
dell'Immacolata. Siamo un gruppo di persone che, 
avvistato il problema, si è riunito. Siamo 200 anime 
e continuano ad aggiungersi persone grazie alla 
petizione lanciata su Change.org 
Avete una strategia? É solo una settimana, siamo 
alla coordinazione delle diverse anime che sono 
confluite nel comitato, dalla persona che abita nelle 

vicinanze alla quale l'idea di un hotel non garba, al 
fedele che difende il luogo sacro. Allo stato attuale 
dobbiamo essere consapevoli che è stata effettuata 
la compravendita di un immobile legittima. 
Confidiamo dunque di poter interagire con l'Ordine 
e con i nuovi proprietari. A rischio sono Chiesa, 
Convento e Parco. Lottiamo affinché almeno la 
Chiesa venga mantenuta nella sua posizione. 
D'altronde, se è tutto regolare, come sembra 
essere, non possiamo essere noi ad impedire di 
costruire.  Sono giorni concitati per la comunità 
di Santa Severa, il 25 maggio sarà il giorno in cui 
verrà affisso il cartello che evidenzierà in maniera 
corretta il progetto. La salvaguardia del luogo sacro 
al momento è il fulcro della mobilitazione. Ulteriori 
aspetti, altrettanto validi sono l'abuso edilizio e la 
tutela del verde. Proprio del grave abuso del Parco 
si occuperà il nostro prossimo servizio. Anticipiamo 
solo, si fa per dire, che "Hanno approvato il progetto 
senza sapere che c'erano alberi" (come rivelano i 
documenti). A questo punto sarà proprio il verde, 
che circonda la chiesa, a salvare il tutto!



SANTA SEVERA
MONUMENTO NATURALE
DI PYRGI E LA SUA SPIAGGIA

COMITATO 2 OTTOBRE: “PERMETTEREBBE
AI BAGNANTI UN FACILE ACCESSO
ALLA SPIAGGIA SENZA INVADERE
L'AREA ARCHEOLOGICA, UTILIZZANDO
IL PARCHEGGIO DEL CASTELLO”

Alle soglie della stagione balneare, il Monumento 
naturale di Pyrgi e la sua spiaggia sono ancora 
sprovvisti di un regolamento che ne disciplini 
la fruizione turistica. Il Comitato “2 Ottobre” 
presentò il 5 dicembre 2019 al direttore regionale 
parchi ed aree protette, Vito Consoli, una bozza 
di regolamento per avviare il lavoro sul testo 
definitivo, come richiesto dalla stessa direzione 
ambiente regionale. Il Comitato ricorda che, 
in assenza di un regolamento, si applicano le 
norme di salvaguardia per una frequentazione 
del sito regolata e non abusiva. Come previsto 
dalla legge esecutiva, il personale della Riserva 
di Macchiatonda potrebbe gestire l’area per 
una fruizione nel rispetto dell’ambiente. "Da 
tempo insistiamo che la spiaggia delle “sabbie 
nere” possa essere raggiunta dal Castello di S. 
Severa, tramite il cancello di accesso al sentiero 
naturalistico Pyrgi – Macchiatonda, realizzato nel 
2006 con 330 mila euro di finanziamenti pubblici 
e pressoché utilizzato. Ciò permetterebbe ai 
bagnanti un facile accesso alla spiaggia senza 
invadere l'area archeologica, utilizzando il 
parcheggio del Castello. Anche dal varco 54 
è possibile l’accesso pedonale alla spiaggia, 
parcheggiando la macchina in prossimità del 
varco e non a ridosso della duna. Nonostante 
la vicinanza alla stazione ferroviaria e fermate 
autobus, la visita a castello, Pyrgi e Macchiatonda 
oggi è a misura di auto. Chi sceglie i mezzi lo fa 
a proprio rischio: non ci sono nemmeno strisce 
pedonali per attraversare l’Aurelia. Sarebbe 
importante mettere a disposizione un bus navetta 
che, in coincidenza coi treni, parta dalla stazione 
e raggiunga il castello e il varco 54".
Il Comitato “2 ottobre” ribadisce la sua piena 
disponibilità a collaborare con le amministrazioni 
regionali e comunali per la redazione partecipata 
del regolamento definitivo. 



LADISPOLI
AL VIA LA STAGIONE 
BALNEARE

CON L'ORDINANZA BALNEARE N. 68
DEL 30.04.2021 LADISPOLI APRE
LE PROPRIE SPIAGGE
ALLA NUOVA STAGIONE

Spiagge, sia libere che in concessione, 
sicure, accessibili e fruibili per tutti. Ladispoli 
annuncia l’inizio della stagione balneare con la 
pubblicazione della Ordinanza balneare 2021 che 
disciplina l'utilizzo del demanio marittimo. Nella 
ordinanza sono previste le modalità disciplinanti il 
distanziamento sociale obbligatorio da tenere sulle 
spiagge in concessione. 
Per chi invece preferirà godere delle tante spiagge 
libere di Ladispoli, si conferma anche per questa 
estate, che le attrezzature balneari (ombrelloni, 
sdraio, etc.) dovranno essere posizionati a distanza 
non inferiore a 4 mt uno dall'altro. Spiagge libere che, 
grazie al contributo regionale, saranno destinatarie 
di una serie di iniziative atte a dotarle di servizi, 
sicurezza, fruibilità e una maggior accessibilità. 
Con riferimento alla accessibilità, grazie al puntuale 
intervento del Sindaco Alessandro Grando, 
l'Assobalneari Ladispoli - San Nicola ha garantito 
che a partire da questa stagione tutti gli Stabilimenti 
Balneari si doteranno di sedie job per consentire 
una reale accessibilità per tutti anche sulle spiagge 
in concessione. “Completando così un percorso 
che ha visto Ladispoli crescere nella risposta 
all'abbattimento delle barriere architettoniche, sia 
sulle spiagge in concessione che su quelle libere”. 
Così il vicesindaco Pier Paolo Perretta. 

Cristiano Cimarelli
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TRE GIORNI TRA APPUNTAMENTI CULTURALI, VISITE GUIDATE E TRADIZIONE. 
SPETTACOLI CON INGRESSO GRATUITO

CERVETERI CELEBRA
SAN MICHELE ARCANGELO,

IN PIAZZA SANTA MARIA
C’È ASCANIO CELESTINI

Cerveteri festeggia San Michele Arcangelo, Santo 
Patrono della città, tre giorni di appuntamenti 
culturali e visite guidate all’interno del Centro 
Storico. Un ricco il programma, che vede spiccare 
tra i tanti la performance dell’attore e regista 
Ascanio Celestini, che sabato 8 alle ore 18:30 
sarà in scena con lo spettacolo teatrale “Storie 
e Controstorie”. L’ingresso, così come in tutti gli 
altri appuntamenti del Santo Patrono, è gratuito 
con prenotazione obbligatoria. Si può prenotare 
inviando un messaggio WhatsApp al 3534107535 
o scrivendo a pitcerveteri@gmail.com 
“Quando abbiamo iniziato a lavorare per 
l’organizzazione delle Celebrazioni di San Michele 
Arcangelo ancora non sapevamo se le normative 
COVID ci avrebbero poi realmente consentito di 
realizzare il programma – dichiara il Sindaco di 
Cerveteri Alessio Pascucci – ovviamente l’aspetto 
principale che abbiamo curato è quello della 
sicurezza. Tutti gli appuntamenti principali del 
programma saranno disponibili in diretta streaming 
e l’accesso del pubblico sarà rigorosamente 
contingentato, con le sedute poste distanziate l’una 
dall’altra e personale addetto al controllo all’interno 
della piazza. A Cerveteri tutta, auguro una buona 
Festa del Santo Patrono, con l’auspicio che possa 
essere solamente l’inizio di un graduale e totale 
ritorno alla normalità”.
“Festeggiare il nostro Santo Patrono quest’anno 
non è solo un rinnovarsi di una tradizione, ma 
rappresenta anche un importante banco di prova 

per Cerveteri e per il cartellone degli eventi estivi 
che vogliamo proporre anche in questo 2021 
– prosegue l’Assessora alle Politiche Culturali 
Federica Battafarano – si tratta infatti della prima 
vera manifestazione aperta al pubblico che 
possiamo organizzare dopo le nuove chiusure 
iniziate l’ottobre scorso”.
Il programma ha inizio venerdì 7 maggio con la visita 
guidata, alle ore 17:00 del Centro Storico e della 
Chiesa San Michele Arcangelo. Alle 18:30 "TANGO 
- Musica e danza con il Namaste Ensemble". 
Lo spettacolo rientra nell’ambito del progetto 
CAEREMUSICA, la rassegna di musica antica, 
moderna e contemporanea che già tanto successo 
ha riscosso negli anni passati. Sabato 8 maggio alle 
ore 10:30 visita guidata alla Necropoli Etrusca della 
Banditaccia, mentre alle ore 11:00 sarà celebrata 
la Santa Messa presso la Chiesa di Santa Maria 
Maggiore. Alle ore 16:00 appuntamento imperdibile 
per i più piccoli, con uno spettacolo di narrazione 
a cura della libreria OTTIMOMASSIMO. Alle ore 
17:00 la Santa Messa all’Oratorio San Michele, 
mentre alle ore 18:30 in Piazza Santa Maria sale in 
scena Ascanio Celestini. Domenica 9 maggio, alle 
ore 10:30 Visita guidata alla Necropoli Etrusca della 
Banditaccia. Chiuderanno il programma alle ore 
17:30 la Benedizione della Città dal Belvedere della 
Rocca Antica, trasmessa in diretta streaming, la 
Celebrazione della Santa Messa e alle ore 19:30, nel 
Centro Storico di Cerveteri l'esibizione del Gruppo 
Bandistico Caerite del Maestro Augusto Travagliati.
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di Toni Moretti

REVOCATO L'INCARICO ASSEGNATO IN OCCASIONE DELLA FESTA DEL PATRONO

ASSOVOCE: DALL'AMMINISTRAZIONE 
L'ENNESIMA BEFFA!

Cerveteri festeggia San Michele senza AssoVoce
Cerveteri - L'amministrazione comunale non si 
avvarrà del supporto di AssoVoce nella gestione 
dell'evento previsto per il prossimo weekend. 
Ha cambiato idea. Un servizio che AssoVoce 
garantiva da oltre 30 anni.
Questo il testo della mail a firma dell'impiegata 
comunale Isabella Massicci che il presidente 
dell'AssoVoce Giuseppe Del Regno ha ricevuto 
alle ore 10,49 del 4 maggio 2021.
Viene indicata come seguente ad una 
comunicazione definita erronea ricevuta sempre 
con una mail a firma dell'impiegata comunale 
“Rachele” del dipartimento “Sport e Cultura” 
inviata il 29/04 che riportava testualmente:
”In occasione della festa Patronale che si 
terrà il 7, 8 e 9 maggio a Piazza Santa Maria a 
Cerveteri, il Comune ha la necessità di avere sul 
posto una Ambulanza con soccorritore BLSD/
PBLSD. Siamo a chiedere la vostra disponibilità 
immediata. Saluti.”
Disponibilità concessa e comunicata come 
sempre negli ultimi trenta anni. È inutile dire che 

tanto sa di grottesco se si pensa che tutto ciò 
avviene dopo che un dirigente comunale ordina a 
AssoVoce di sgomberare e liberare la sede ospitata 
in locali comunali. Dopo che l'associazione 
propone una mediazione alla quale non riceve 
nessuna risposta e dopo che non viene indicata 
eventualmente nessuna sede alternativa. Dopo 
che il presidente Del Regno e i suoi volontari 
comunicano la decisione di difendere la loro sede 
ad ogni costo e di impugnare lo “sfratto” ordinato 
dal dirigente, ritenuto per lo meno anomalo. È 
per questo motivo che si produrrà un ricorso 
straordinario al Capo dello Stato Mattarella.
Alla luce di questi fatti, oltre a criticare e a 
sottolineare una incompetenza amministrativa 
che appare lampante, viste anche le cantonate 
che questa amministrazione ha preso nel corso 
del suo secondo mandato, vedi la questione 
relativa al parco giochi  Furstenfeldbruck di 
Via Oscar Romero e dei soldi persi perché non 
spesi, assegnati al distretto socio – sanitario, ci 
si chiede da cosa possa derivare tanta mancanza 
di lucidità. 











CERVETERI

PROCESSO “MAFIA LITORALE”
TUTTI GLI IMPUTATI RINVIATI
A GIUDIZIO

Grazie al costante impegno della Procura, oggi, 4 
maggio 2021, presso il Tribunale di Civitavecchia 
si è tenuta l'udienza del procedimento denominato 
Mafia Litorale. Un procedimento per corruzione, 
abuso d'ufficio con aggravanti, esclusa quella 
mafiosa. Dopo 4 rinvii, alle ore 12.30 il Gip si 
è espresso: tutti gli imputati sono stati rinviati 
a giudizio, nonostante gli avvocati difensori 
avessero chiesto il non luogo a procedere.
La Legge dà la possibilità per la parte danneggiata 
di essere rappresentata, dunque l'associazione 
Mamme Etrusche è stata ammessa parte civile, 
nonostante gli avvocati difensori si sono opposti 
alla costituzione di parte civile, il Gip l'ha ritenuta 
legittima.
"Un ringraziamento ai due avvocati Roberto 
D'Aloisio, del foro di Larino e Maila Baroncini 
del foro di Civitavecchia", così l'associazione 
Mamme Etrusche, nella figura della Presidente 
Francesca Toto, presente in aula.

COVID-19, PROSEGUE
LA CAMPAGNA VACCINALE
PRENOTAZIONI APERTE
PER I NATI NEL ’64 E ‘65 

Si sono aperte martedì 4 maggio le prenotazioni 
online per la somministrazione del vaccino per la 
fascia d'età 56-57 anni, ovvero per i nati nel 1964 
e nel 1965. Per prenotare è sufficiente la Tessera 
Sanitaria. In fase di compilazione verrà richiesto 
il Codice fiscale del richiedente e le ultime 13 
cifre del codice numerico posto sul retro della 
tessera – Numero di identificazione della tessera. 
Per prenotarsi: https://prenotavaccino-covid.
regione.lazio.it/main/home 
Prosegue inoltre il servizio di assistenza telefonica 
gratuito istituito dal Comune di Cerveteri per 
la prenotazione. È possibile chiamare Arianna 
Mensurati, Delegata alle Politiche della Terza Età 
al numero 3343556760.



di Angelo Alfani
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QUANDO CERVETERI FESTEGGIAVA IL SANTO PATRONO DUE VOLTE L'ANNO

SAN MICHELE ARCANGELO: OTTOMAGGIO DI RINASCITA

Avvinghiati ancora da una profonda tristezza,
“sentimento più scuro e chiuso della malinconia”,
 attendiamo questa ritardata primavera nella fievole 
speranza che possa essere foriera di “liberazione”. 
Per intanto l’otto maggio festeggiamo il principe 
delle milizie celesti e patrono dei cervetrani: 
San Michele Arcangelo. Striminzito nonché 
eccentrico il programma: intrattenitore dal pizzetto 
trotskysta ed una esibizione di tango in forte 
sintonia con quanto narra la tradizione sul ruolo 
dell’amatissimo “inforcatore” di draghi e scacciator 
di saracini. Fino al 1949 la “Cerveteri, democratica 
e Cristiana festeggiava degnamente il Santo in 
una cornice di festa e bellezza”  ben due volte: il 
29 di settembre, come da  calendario liturgico e 
l’otto maggio, rimasta poi da allora, unica giornata 
di significativi festeggiamenti. E non si pensi 
che si trattasse di una cosa da poco, tutt’altro. 
Riporto un sunto del programma del 1945 a firma 

del “Comitato di festeggiamenti cittadini”:
Venerdì 28: Triduo di preghiere in onore del Celeste 
Patrono; Gara del tiro del solco. Non meno di tre 
solchi con quattro buoi e tre uomini. La gara si 
svolgerà in località: sotto il casale di Zambra.
Sabato 29: Ore 6 e seguenti messe in onore del 
Santo Patrono; Ore 8 Corsa di cavalli al buttero-
riservato ai cavalli del territorio con bardature 
e  costume con non meno di 4 concorrenti; Ore 
10,30 solenne Processione e messa cantata; Ore 
14,30 corsa della stella; Ore 17 gara podistica 
riservata ai dilettanti, non meno di 4. Percorso: 
cinque giri intorno al Giardino Pubblico (metri 3.000 
circa); Ore 17,30 albero della cuccagna con ricchi 
premi; Ore 18 corsa di somari con rottura di pile. 
Tutta la giornata sarà allietata da grandi servizi 
musicali eseguiti dalla rinomata Banda di Tolfa, 
diretta dal Prof. D’Ascani Alfredo.
Domenica 30:  Ore 6 e seguenti messe in 



onore del Santo;  Ore 9 Corsa di cavalli al 
fantino riconosciuto, non meno di 4 cavalli;  Ore 
11,30 solenne Messa cantata;  Ore 14 corsa 
ciclistica di resistenza riservata ad indipendenti 
e dilettanti;  Percorso: Cerveteri-Ladispoli-Palo-
Cerveteri-Bivio Bracciano-Cerveteri;  Ore 16 gara 
di poeti a braccio;  Ore 17 grande tombola di lire 
20.000 a beneficio arredamento scolastico. Come 
tradizione  grandiosi fuochi, preparati e presentati 
dalla premiata ditta Pedacchiola di Bracciano, 
chiudevano col botto il ritorno a casa dei cristiani 
e quello dei piccioni e cornacchie sul campanile.
Negli anni a seguire, quelli in cui ancora ci era 
consentita l’illusione di essere in armonia col 
creato, l’Ottomaggio era la festa della rinascita.
La fioritura delle rose dall’arcobaleno di colori, delle 
ginestre dai gialli carnosi, della sulla cardinalizia 
mischiata a ramaglie di menta peperita dal 
prolungato profumo, pronte ad essere strappate 
per far da tappeto al passaggio delle imminenti 
processioni, annunciavano i festeggiamenti per 
l’Arcangelo. La preparazione e lo svolgimento 
della festa seguiva un rituale oramai collaudato: 
una task force che riusciva a piazzare migliaia di 
biglietti della lotteria, volontari, scrupolosi e fuori 
orario che organizzavano ogni evento. È dalla fine 
degli anni cinquanta che, nella serata centrale, un 
grande palco, davanti alla fontana del Mascherone, 
tirato su con palanche da esperti carpentieri, 
diveniva il proscenio dello  spettacolo di varietà. 
Fin dall’imbrunire il popolo iniziava ad occupare la 
spianata di sanpietrini con le  seggiolette  portate 
da casa. Le nonne, portandosi appresso numerose 
seggiole con l’aiuto dei nipoti, allungavano la fila 
dei posti “occupati”.
Inevitabili le liti chetate dall’improvviso buio per lo 
spegnimento di ogni fonte di luce: solo le centinaia 
di sigarette “stellavano” la piazza. In un crescente 
silenzio, quattro fari indirizzavano i loro potenti fasci 
di luce sul presentatore apparso dal nulla: Silvio 
Noto, in smoking e farfallino. Ed era un crescendo: 
comici, barzelletterei, ballerine dalle cosce e glutei 
prorompenti e mezzelune di seni luccicanti per le 
stellette argentate appiccicate alla meno peggio.
Allusioni, manco tanto velate, accompagnavano 
“La pansé”, a cui facevano seguito esibizioni di 
giovanotti cervetrani con canzoni, imitazioni, rituali 
scioglilingua:  “Tre tigri, contro tre tigri. Tre tigri 
contro tre tigri...”  ad libitum. Difficile dimenticare 
un fuoriclasse come Mario Strippò o lo straripante 
Arduino in “Ogni volta,ogni volta che torno”  di 
Paul Anka. Poi arrivava Lei o Lui, l’ospite d’onore, 
a chiudere lo spettacolo: Miranda Martino,Gianni 
Meccia, Fontana... Nel tripudio la Piazza cominciava 
lentamente, poi sempre più in fretta, a svuotarsi, 
mentre la civetta tornava a far sentire il suo verso.
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EFFETTI DELL’ENTANGLEMENT

IL FENOMENO
DELL'IMMORTALITÀ

QUANTISTICA

Uno strano fenomeno presente nella meccanica 
quantistica è quello della cosiddetta “immortalità 
quantistica”. Come tutte le stranezze di questa moderna 
branca della fisica anche l’immortalità quantistica 
fa riferimento al fenomeno dell’entanglement. 
Consideriamo due particelle inizialmente ferme. Se 
variamo lo stato di una, ad esempio la facciamo ruotare 
in un verso, immediatamente e indipendentemente 
dalla distanza, lo stato dell’altra particella muta in 
senso opposto affinché la “rotazione totale” del 
sistema delle due particelle si conservi uguale a 
zero, perché inizialmente sono ferme. Per analizzare 
il fenomeno della immortalità quantistica, utile è 
anche la teoria a molti mondi proposta da Hugh 
Everett III, in contrapposizione alla interpretazione 
“classica” di Copenaghen di Niels Bohr. Ogni volta 
che si misura uno stato quantico di una particella 
e sono possibili N risultati l’universo si divide in N 
universi copia, esattamente uguali tranne che per un 
particolare dovuto alla misura. Immaginiamo che ci 
sia un professore pazzo e un suo assistente dotato 
di una pistola quantistica al quale chiede di sparargli. 
Premendo il grilletto accade che un proiettile partirà o 
no in funzione di una misura probabilistica dello spin 
di una particella quantistica - collegata alla pistola - 
con probabilità diciamo del 50%. Se è vera la teoria a 
molti mondi ogni volta che l’assistente spara ci sono 
quindi due possibilità: se lo spin è in un verso, per 

esempio la particella ruota si stessa in senso orario, 
il colpo parte, se no non parte. L’universo si divide in 
due: in uno il colpo parte e il professore sarà ucciso 
(e l’assistente arrestato) nell’altro il colpo non parte 
e il professore sopravvive. Ripetendo l’esperimento 
N volte la probabilità che il professore sopravviva 
sarà molto bassa. Dal punto di vista dell’assistente, 
il 50% delle volte il professore sopravvivrà e il 50% 
delle volte la pistola farà cilecca mentre dal punto di 
vista del professore sopravvivrà sempre. In pratica 
il professore sopravvivrebbe per l’eternità migrando 
da un universo all’altro in una sorta di reincarnazione 
quantistica. Le basi della teoria furono proposte nel 
1988 dallo studioso di Intelligenza Artificiale Hans 
Moravac e, indipendentemente da Bruno Marchal, 
e poi riprese dal fisico e matematico Henry P. Stapp 
nel 1996 ed infine dal famoso fisico e divulgatore 
Max Tegmark nel 1997. Ma c’è di più. Forse non c’è 
bisogno della pistola quantistica.
Nel 1996 un professore dell’Università dell’Arizona, 
Henry P. Stapp, propose che un meccanismo naturale 
sostituisse la pistola quantistica. Nell’encefalo c’è lo 
ione calcio che ha il 50% di probabilità di attivare il suo 
recettore. L’idea è che ogni volta che sia un evento 
potenzialmente fatale avviene uno sdoppiamento 
quantistico e un essere umano si ritroverebbe in un 
altro universo sano e salvo. Una sorta di spiegazione 
della metempsicosi grazie alla meccanica quantistica.

di Giuseppe Vatinno





a Ariete
Elemento Fuoco
Vi sentite un po’ oppressi dal 
passato, pensando che potevate 
fare delle scelte migliori o avere un 
comportamento diverso. Purtroppo 
non abbiamo una macchina del 
tempo, perciò il passato non si può 
cambiare. Vale la pena sprecare 
tutto questo tempo?

b Toro
Elemento Terra
Una settimana di conferme quella 
Ottima settimana per gli amici del 
toro, che porterà cambiamenti 
positivi nell’amore per gli altri e 
per sé stessi. Anche nel lavoro vi 
attende una rivincita che vi spingerà 
verso nuovi obiettivi e una maggiore 
consapevolezza delle vostre capacità.

c Gemelli
Elemento Aria
Evitate di impegnarvi in un progetto 
In questa settimana sarete 
particolarmente loquaci, ma attenti a 
non perdervi troppo in chiacchiere o 
a farvi abbindolare da altre persone 
spinti dalla curiosità. In amore alti e 
bassi nelle coppie datate, per i single 
perplessità su avviare un legame.

d Cancro
Elemento Acqua
State passando un periodo 
particolare, dove potreste dover 
affrontare delle discussioni anche 
su temi dove siete impreparati. È 
vero che spesso siete buoni, ma 
non fatevi mettere i piedi in testa, 
e utilizzate questa nuova grinta in 
maniera positiva.

e Leone
Elemento Fuoco
Meglio stare tranquilli questa 
settimana, in particolar modo se 
le acque dell’amore sono ancora 
agitate. Riaprite la partita su un 
vecchio credito a vostro favore: 
è l’ora di riscuoterlo! Una nuova 
amicizia spirituale potrebbe 
ridestare vecchie passioni.

f Vergine
Elemento Terra
Potreste ricevete delle piccole fortune 
in ambito economico o lavorativo. 
Attenzione però a non sperperare, 
è meglio conservarle per quando 
potreste avere una mancanza. 
L’amore porterà ancora qualche 
nervosismo: se ci tenete trovate un 
punto di incontro.

g Bilancia
Elemento Aria
Distaccatevi da litigi passati, 
soprattutto se riguardano qualcuno 
a cui ancora volete molto bene, 
come un parente o un amico stretto.
Questa è una buona settimana 
per fare un affare immobiliare che 
rappresenterà un buon investimento 
per il futuro.

h Scorpione
Elemento Acqua
soprattutto se tenete alla opinione 
In amore alti e bassi, chi ancora non 
ha un partner sarebbe meglio se 
non si addentrasse in delle nuove 
avventure senza futuro, perché 
potrebbero non soddisfare le vostre 
aspettative e anzi rappresentare un 
peso a breve termine.

i Sagittario
Elemento Fuoco
Potrebbero esserci dei 
fraintendimenti a lavoro ma state 
tranquilli perché si risolveranno 
facilmente e in modo positivo, 
senza alcun bisogno di riaccendere 
il fuoco che è in voi. Attenzione a 
spese impreviste per la casa o la 
famiglia, non fate azzardi.

l Capricorno
Elemento Terra
Questi sono giorni molto importanti 
per potervi potenziare al meglio, 
in particolar modo nell’ambito 
lavorativo, perciò, se siete indecisi 
sul prendere o meno quella 
decisione, seguite il vostro istinto, 
in fondo anche voi sapete che è la 
scelta giusta. 

k Acquario
Elemento Aria
Purtroppo la settimana inizia 
con una insoddisfazione, che 
probabilmente riguarda le amicizie 
o i rapporti parentali. Ad ogni modo 
una cosa è certa: avete imparato 
una lezione che difficilmente 
scorderete anche se la colpa non è 
vostra. L’amore è forte!

l Pesci
Elemento Acqua
Siete troppo attaccati al pensiero di 
un mondo ideale, che però discosta 
molto da quello reale: purtroppo il 
mondo è fatto così, e non potete 
pretendere di cambiarlo in un 
giorno. Un vecchio amore potrebbe 
tornare alla ribalta portando 
confusione.

P'astraSettimana dal 7 al 13 maggio

di Pamela Stracci 
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INTERVISTA ALL’ARCHITETTO MASSIMO CAVALIERI IDEATORE DI UN PROGETTO PILOTA
CHE RECLAMA OGGI LA CREAZIONE DI UN VERO E PROPRIO SISTEMA SOCIALE INTEGRATO

DISABILI E “DOPO DI NOI”:
A BRACCIANO È ANCORA POSSIBILE

Molti passi avanti sono stati fatti in tema di disabilità. 
Ma a Bracciano un progetto pilota stenta ancora 
a decollare. Una struttura importante voluta dal 
pubblico insieme al pubblico che richiede oggi per 
decollare davvero una nuova sinergia tra gli “attori” in 
campo. Per approfondire la vicenda ci siamo rivolti ad 
uno dei protagonisti, l’architetto Massimo Cavalieri. 
Architetto Cavalieri, lei è l’ideatore, il progettista, 
“il padre putativo” del complesso residenziale 
destinato a disabili in via Varisco a Bracciano
Sì. Si tratta di 19 alloggi costruiti con finanziamento 
regionale di circa tre miliardi di lire su un terreno 
messo a disposizione dal comune di Bracciano 
proprio per dare spazi a persone disabili privi di 
sostegno familiare, e anche per permettere una 
transizione dalla vita in famiglia a quella  indipendente 
per persone con disabilità grave. Il Comune ha 
destinato l’area in una zona di edilizia residenziale 
pubblica per favorire l’inserimento sociale. Quindi 
non un’isola avulsa dal contesto, ma una realtà 
integrata nel territorio. L’opera è stata realizzata 
dalla cooperativa edilizia Il Trifoglio. 
Perché ha scelto la struttura architettonica 
del complesso residenziale e non quella di 
case individuali? L'obiettivo era quello di dotare 

il territorio di una struttura adeguata alle moderne 
esigenze e sensibilità. I 19 alloggi completi ed 
autonomi, sono utilizzabili sia da persone con ridotte 
capacità motorie ma autosufficienti, che da soggetti 
bisognosi di assistenza continua. La struttura è 
stata dotata di spazi comuni. Tutto per consentire 
momenti di socializzazione e attività, ma anche 
l'accoglienza diurna di altri soggetti disabili in spazi 
appositamente studiati. Per questo, nel progetto, era 
previsto un centro residenziale ma anche un Centro 
Diurno per disabili. 
Il progetto è fermo da molti anni... come mai? 
La mia come quella di molti genitori facenti parte 
della cooperativa era un’aspettativa, perché i 
tempi maturavano e le leggi a favore dei disabili 
incalzavano lasciandoci presagire la possibilità 
di un futuro migliore ma più vicino nel tempo. Per 
far vivere i disabili “da soli” serve un intervento 
economico considerevole se non si voglia replicare 
la relegazione in istituto, istituzionalizzazione che 
peraltro alla comunità costa, oggi, molto di più. Ci 
sono moltissime tipologie di disabilità. Ogni disabile 
ha bisogni diversi e necessita di una rete di interventi 
di sostegno che gli consenta una vita indipendente. 
Ma i soldi del sociale non sono sufficienti.  

di Graziarosa Villani



Oggi probabilmente quel complesso è destinato 
alla vita dei ragazzi disabili per il “dopo di noi”. 
Come si può realizzare se servono fondi “corposi”? 
Oggi i tempi sono maturi. Già la legge 328/2000 
parlava di Sistema Sociale Integrato. Poi con la 
legge 112 /2016 si è finalmente introdotto il progetto 
individuale di vita. Oggi si punta sul concetto di 
“qualità della vita”. Non è importante solo offrire 
servizi riabilitativi o “abilitativi” ma è fondamentale 
rispondere alle aspettative del disabile. Consentirgli 
di continuare la propria vita di sempre, le proprie 
relazioni quotidiane, le amicizie. E questo non può 
certamente farlo da solo. 
La cooperativa è in grado di risolvere la complessità 
degli interventi necessari? La cooperativa è una 
cooperativa edilizia, non ha questi compiti. Ma 
esistono le regole per realizzare quegli interventi in 
modo da assolvere agli obiettivi originali. Le leggi 
oggi sono mature. Non si parla più di mera assistenza 
perché i fondi pubblici scarseggiano. Si tratta di 
costruire il Sistema Socio-Sanitario Integrato, di far 
vedere al territorio e alle istituzioni che si è disponibili 
alla concertazione. Oggi molte case nel Lazio sono 
decollate sul progetto che io, insieme all’architetto 
Rosaria Gitto, da “visionari”, abbiamo ideato. Le case 
per il “dopo di noi”. La cooperativa ha partecipato 
al bando regionale sul “Dopo di noi” mettendo a 
disposizione sei alloggi, due dei quali assegnati 
proprio a progetto a due disabili, ma non ci sono state 
richieste per gli altri quattro alloggi. E non perché 
non ci siano disabili.  Ce ne sono e molti, soli, con 
le loro famiglie, sfiancate dalla fatica. Semplicemente, 
perché i disabili hanno bisogni diversificati ma se non 
si costruisce per ognuno sia il Progetto individuale di 
vita al quale ha diritto, sia le strutture di sostegno, è 
difficile che i familiari pensino di poter investire risorse 
in un progetto di vita che non abbia una struttura 
definita, chiara e soprattutto integrata.  
Quindi non se ne esce, non avremo mai a 
Bracciano residenze per il “Dopo di noi” né un 
Centro Diurno socio riabilitativo pubblico? Non è 
così. Già il consigliere regionale Emiliano Minnucci 
aveva indicato la strada. Esistono norme e risorse 
per realizzare tutto ciò. Bisognerebbe solo che ci 
fosse la volontà politica. Bisogna riunire intorno ad un 
tavolo Regione, i cinque sindaci dei comuni del Piano 
di zona, la Asl Roma 4, la Cooperativa Il Trifoglio, le 
associazioni di secondo livello del terzo settore e 
concertare chi fa cosa, come e quando. Il Sistema 
socio-sanitario Integrato è l’unica via possibile. Le 
risorse per progetti innovativi ci sono, ma bisogna 
volerlo. E soprattutto non si può improvvisare. 
Occorrono accordi precisi, di ampio respiro, duraturi 
e controllabili, perché le risorse vanno spese in 
modo oculato e debbono avere un impatto sociale. 
Misurabile e tangibile. Chi progetta deve essere in 
grado di moltiplicare le risorse, raccogliere tutte le 
energie del volontariato attivo, in modo razionale e 
attento e costruire sinergie. Restituendo al sociale 
quello che il sociale investe. 



ARRIVA IL PRIMO VACCINO 
ANTI COVID PER GATTI 
PRIMA SONO STATI INCRIMINATI
COME PORTATORI DEL VIRUS,
POI ABBIAMO SCOPERTO
CHE POSSIAMO ESSERE
NOI A CONTAGIARLI.
ADESSO LA RICERCA
FA UN ALTRO PASSO AVANTI

Si è conclusa in questi giorni la prima fase di 
sperimentazione del vaccino anti Covid-19 per 
i gatti, realizzato dall'azienda italiana Evvivax e 
testato negli USA in collaborazione con l'azienda 
americana Applied DNA Sciences. “In tutti gli animali 
trattati abbiamo osservato la formazione di anticorpi 
neutralizzanti dopo una singola somministrazione di 
un DNA sintetico lineare e a fine aprile potremo vedere 
i risultati della seconda iniezione”, ha dichiarato 
all’ANSA Luigi Aurisicchio, amministratore delegato 
e direttore scientifico dell’azienda. La Evvivax, il cui 
nome deriva da Engineered Veterinary Vectored 
Immunotherapy and Vaccines, spin-off della Takis 
Biotech, è impegnata da anni nello sviluppo di 
vaccini terapeutici veterinari contro il cancro basati 
su vettori virali e più di recente è passata allo 
sviluppo di vaccini contro le malattie zoonotiche 
incluso, appunto, quello contro il COVID-19 per 
animali domestici. Il risultato ottenuto nei gatti "è 
la prima vera dimostrazione di principio che un 
vaccino genetico contro il virus SarsCoV2 basato 
sulla tecnica sull’elettroporazione del DNA stimola la 
risposta immunitaria", ha detto Aurisicchio all’ANSA. 
Il passo successivo è la sperimentazione sui visoni nei 
quali il virus SarsCoV2 si diffonde molto facilmente. 
La tecnologia sperimentata da Evvivax per i nostri 
piccoli felini è la stessa messa a punto dalla Takis 
per il vaccino destinato all'uomo. I ricercatori 
continueranno anche a monitorare i gatti vaccinati 
per quantificare la durata dell’immunizzazione, un 
dato che ancora non è chiaro neanche per l’uomo.
Colonia felina del castello di Santa Severa
https://gliaristogatti.wordpress.com





PILLOLE DI SALUTE

VITAMINA E

Dott.ssa
Caterina Tramontana  

A livello cardiaco combatte la formazione di coaguli sanguigni migliorando la 
circolazione, ostacola l’ossidazione del colesterolo LDL, rinforzando le pareti 
dei capillari ed inibendo la formazione della placca aterosclerotica. Ostacola 
anche la progressione di danni cerebrali dovuto a patologie neurodegenerative 
causate dall’invecchiamento cellullare. A livello cutaneo possiede azione foto-
protettiva e stabilizzante la barriera epidermica. Nei cosmetici viene utilizzato 
sotto forma di tocoferolo acetato, convertito nella forma libera una volta 
assorbito dalla pelle. La sua azione è dovuta al contrasto dell’eccesso dei 
radicali liberi che causano danni alle cellule, ciò dovuto ai raggi UV, fumo e 
inquinamento. I radicali liberi infatti degradano gli acidi grassi della pelle con 
progressiva riduzione del collagene ne consegue perdita di elasticità, rughe ed 
invecchiamento precoce, quindi in prodotti contro il photoaging diviene fattore 
essenziale; è tuttavia utile anche nella dermatite atopica e seborroica. La sua 
azione emolliente, riparatrice, elasticizzante si esplica in quantità dello 0.01-
0.1 % nelle creme, fino ad arrivare a 3% dell’intera preparazione; la medesima 
sostanza viene spesso utilizzata nelle preparazioni per impedire di fatto la stessa 
degradazione dei componenti della formulazione. Oltre all’attenzione del corpo 
nella cura quotidiana e nei prodotti pre e doposolari può essere riscontrata 
efficacemente in prodotti per capelli come spray, proprio per contrastare 
l’azione estiva dei raggi UV e della salsedine marina. Essa è presente in diversi 
preparati multivitaminici o in prodotti in associazione con la vitamina A, oppure 
da sola. Spesso nella concentrazione di 400 UI, dove 1mg corrisponde in 1 UI. 
Utile in pazienti con malassorbimento come ad esempio nella mucoviscidosi, 
nelle persone con basso introito alimentare che potrebbero avere maggiore 
necessità di assunzione addizionale di vitamina E, persone con un’età maggiore 
di 55 anni, chi ha dipendenza da alcool e droghe. Valido nelle persone affette 
da malattie croniche e logoranti o sottoposti ad uno stress prolungato, che 
hanno subito da poco un intervento chirurgico. A coloro a cui è stata rimossa 
una porzione del tratto gastrointestinale, nei soggetti ipertiroidei e nelle gravi 
ustioni o lesioni. Interagisce con farmaci anticoagulanti, cumarina, pertanto 
può aggravare l’emorragia; aumenta l’azione dell’insulina. L’assorbimento della 
vitamina E è diminuita dall’assunzione di antiacidi, colestipolo, colestiramina, 
sucralfato, il fumo e l’alcolismo cronico che riduce le riserve nel fegato. La 
vitamina A ne facilita l’assorbimento.
Questo un accenno di una vitamina essenziale, la E, fonte di giovinezza.

Questa vitamina liposolubile utilizzata nei prodotti 
commerciali come sostanza di sintesi è presente in 
natura in alimenti come le mandorle, le noci, diversi oli 

vegetali ad esempio olio di oliva, girasole e germe di grano. 
Spesso la ritroviamo in prodotti cosmetici e per l’igiene del 
corpo. È uno dei maggiori fattori coinvolti nel sistema difensivo 
antiossidante del nostro organismo.

Farmacia Dott.
LUIGI DE MICHELIS

Tocoferolo o più comunemente conosciuta come Vitamina E
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Salute BenessereSalute Benessere A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI
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LLa medicina basata sull’evidenza è vera scienza. 
Un farmaco perché sia efficace, in una specifica 
patologia, deve dimostrarlo attraverso la tecnica 

del doppio cieco randomizzato, ossia alternativamente 
su due gruppi omogenei di individui.
Tutto vero per carità. Mi domando perché questa 
metodica cosi giusta non venga mai utilizzata con i 
farmaci poco costosi...
Forse perché non conviene? Beninteso la mia è solo 
un’ipotesi di lavoro è tutta da verificarsi.
Nessuno però la mette in pratica. Il mio timore è che 
spesso l’interesse economico – commerciale sovrasti la 
ricerca scientifica. Posso sbagliarmi, i dubbi dobbiamo 
averli tutti, io per primo. E’ del tutto inutile sperimentare, 
nel caso del Covdi-19, l’idrossiclorochina e l’azitromicina, 
in ospedale quando il malato vi arriva troppo tardi. Non 
serve. E’ inefficace non mi risulta che sia mai stato 
commissionato un protocollo farmacologico (il cui costo 

complessivo settimanale non supera i 60 euro) nelle 
prime fasi dell’infezione virale sintomatica nei malati a 
domicilio con un doppio cieco randomizzato.
Che esperienza hanno i ricercatori ospedalieri – 
universitari su questi malati? Quando mai sono venuti a 
visitarli a casa? Io l’ho fatto per più di 40 anni.
Purtroppo la medicina territoriale è considerata, 
ingiustamente, una cenerentola. Il medico è visto come 
un sanitario di serie B, relegato al ruolo di semplice 
sentinella. Non mi sta bene! che deve ubbidire e 
restare … in vigile attesa. Occorre, secondo scienza e 
coscienza, investire onestamente in questo settore cosi 
strategico.
Mi auguro che sia questa la giusta via da percorrere 
sin da adesso. Sul perché non sia stato fatto i dubbi 
restano. Una medicina che non si pone dubbi non è vera 
medicina forse, dico forse, posso sbagliarmi … Forse è 
qualcosa di meno bello.

LA DOMANDA SORGE SPONTANEA

Specializzato in Broncopneumologia e Cardiologia. Già docente in microbiologia ambientale e Medicina Naturale
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LAURA VANNI
Operatore tuina, istruttore

di taijiquan e qi gong 

LA MEDICINA CINESE
E L’ASSE ACQUA-FUOCO

O ASSE DELLA VITA

La medicina cinese 
non è una pratica 
sanitaria ma una 
pratica energetica 
per favorire
il benessere
a 360 gradi

Quando in medicina cinese si parla di   “Asse 
Acqua-Fuoco” ci si riferisce ad un asse energetico 
molto profondo ed importante, ricco di aspetti 
simbolici che mettono in contatto, in un certo 
senso, l’uomo alla sua dimensione spirituale e 
ad aspetti connessi al senso più profondo della 
vita.
Parlando di Acqua e Fuoco, prima di tutto parliamo 
di due elementi estremi e tra loro opposti:
•	 il Fuoco, emblema di calore al massimo grado, 

di dinamizzazione ed espansione (massimo 
dello yang)

•	 l’Acqua, elemento connesso al raffreddamento, 
all’andare in profondità, alla contrazione e alla 
chiusura (massimo dello yin)

Quando parliamo di asse Acqua-Fuoco in medicina 
cinese parliamo del livello energetico  Shaoyin, 

quindi degli Organi Zang Rene e Cuore.
Acqua-Fuoco: opposizione e complementarità
Tra Acqua e Fuoco c’è  opposizione  ma, 
così come vuole la teoria dello yin e dello 
yang, anche tra questi opposti c’è complicità 
e complementarità:
•	 l’Acqua è il massimo dello yn ma è anche 

potenzialità. Nell’Acqua nasce la vita. Per 
nascere, la vita ha bisogno dello yang, e quindi 
del Fuoco

•	 il Fuoco, dal canto suo, è il massimo dello 
yang ed ha bisogno della materia e dello yin 
dell’Acqua per non disperdersi e per non 
divampare

Acqua e Fuoco sono lo yin e lo yang. 
Rappresentano il mix che consente la vita.
L’acqua è la vita che si raccoglie, che si protegge

https://www.lauravannimedicinacinese.it/il-rene-in-medicina-cinese-benessere-e-longevita/
https://www.lauravannimedicinacinese.it/cuore-imperatore/


il Fuoco è la vita che si manifesta e che va nel 
mondo
Da un lato l’energia yin che può bloccare e che 
comunque “controlla”, dall’altro l’energia yang 
dell’azione e dell’intraprendenza.
L’Acqua è stasi e paura. Il Fuoco è dinamismo e 
passione.
Nel ciclo dei cinque Elementi, l’Acqua è il primo 
movimento, quello in cui non c’è struttura ma solo 
potenzialità. Una potenzialità che poi riuscirà ad 
esprimersi grazie all’energia del Legno (l’Acqua 
genera il Legno).
Il Fuoco rappresenta il momento apicale, il 
culmine. Nella nostra energia il Fuoco è la  fase 
della vita in cui siamo all’apice dal punto di vista 
energetico (giovani adulti, in condizione ottimale 
per la riproduzione…).
Il Fuoco ha bisogno di avere contatto con l’Acqua 
che lo ha originariamente generato.
L’Acqua conserva l’origine, la motivazione, quello 
che in un certo senso è il “destino” da realizzare.
Comprendere questo termine (“destino”) non è 
facile, anche perché è intriso di significati diversi 
assegnati dalle più diverse culture e tradizioni.
Semplificando, possiamo dire che nella filosofia 
taoista ogni esistenza ha uno scopo preciso 
ed ha la  potenzialità  per realizzarlo. Si dice 
che quando  Jing(essenza depositata nei Reni) 
diventa  Shen  (dimensione psichica associata al 
Cuore) si compie il proprio mandato (quello per 
cui siamo nati si realizza).
Acqua-Fuoco ovvero Rene-Cuore
Abbiamo, quindi, che dietro al Fuoco c’è il Cuore 
e dietro all’Acqua c’è il Rene.
Il Cuore è l’imperatore del regno (il nostro 
organismo), residenza dello  Shen(mentale ed 
emozionale).
Il Rene è la radice dello Yin e dello Yang di tutti gli 
Organi. è la base della vitalità fisica come il Cuore 
è la base della vitalità spirituale dell’uomo.
Nel Cuore c’è Shen (aspetti mentali ed emozionali).
Nel Rene c’è Jing, ovvero l’essenza, la presa di 
forma, la materia, la costituzione fisica.
L’Acqua del Rene che si unisce al Fuoco del 
Cuore ci consente di compiere il nostro destino, 
conquistare la nostra individualità.
Nel  trattamento  dei Meridiani Cuore e Rene 
stimoliamo questo tipo di energia. Stimolano la 
persona ad attingere alla sua forza, al senso della 
sua vita. 
Secondo la medicina cinese, l’equilibrio del 
livello  Shaoyin  dona all’individuo armonia nel 
corpo (postura) e nella mente (forza interiore). 
All’opposto, lo squilibrio del livello  shaoyin  si 
manifesta spesso con un vissuto emozionale 
difficile e perdita di voglia di vivere.

https://www.lauravannimedicinacinese.it/paura-in-medicina-cinese/
https://www.lauravannimedicinacinese.it/fasi-della-vita-espressione-energetica-e-attivita-fisica/
https://www.lauravannimedicinacinese.it/fasi-della-vita-espressione-energetica-e-attivita-fisica/
https://www.lauravannimedicinacinese.it/realizzazione-di-se/
https://www.lauravannimedicinacinese.it/cosa-sono-le-emozioni/
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Psicoterapie individuali,
di coppia e familiari

Recentemente ho letto un articolo in cui si 
parlava di un libro nel quale si narra che 
James Dean e Marlon Brando avrebbero 

avuto una relazione sado-masochistica, nella 
quale Brando seviziava sessualmente ed 
umiliava psicologicamente Dean. Amici di  
Dean racconterebbero che più Brando lo maltrattava 
più Dean si legava a lui, e più Dean si sottometteva 
e più Brando diventava sadico nell’esercizio del 
potere psicologico su di lui. Quando gli amici di 
Dean tentarono di aiutarlo a sottrarsi da questa 
relazione perversa, portando Dean alla polizia per 
denunciare le sevizie sessuali subite, egli dichiarò di 
essersi procurato da solo le bruciature di sigaretta 
ed i lividi che aveva sul corpo. La loro storia sado-
masochistica, ammesso che sia vera, è comunque 
realistica, nel senso che è solo una tra molte di 
questo tipo, in cui c’è una vittima ed un carnefice-
persecutore legati da una relazione psicologica e 
sessuale solida come poche (ma anche distruttiva). 
Possiamo tranquillamente definirle relazioni 
“patologiche” e “perverse”, in quanto sono intrise 
di odio e distruttività, rabbia ed invidia. Ben inteso: 
il sesso con venature sado-masochistiche non è 
una perversione in sé e non è “sesso malato” o 
“patologico” in sé. Lo diventa solo se e quando il 
partner viene oggettivato (o si fa oggettivare), cioè 
considerato un oggetto senz’anima da distruggere 
e su cui sfogare la propria inconscia violenza ed 
il proprio odio per l’altro. Se invece tra la coppia 
c’è un legame fatto di amore, rispetto, empatia, 
tenerezza, etc. allora il sesso può diventare un gioco 
in cui ogni fantasia erotica, per quanto “bizzarra” ed 

“estrema” possa essere, è un’espressione d’amore. 
Fatta questa doverosa distinzione, vediamo di 
rispondere alla domanda: “Perché si cercano e si 
mantengono relazioni in cui si è umiliati e maltrattati, 
da difenderle a “spada tratta”, in modo adesivo, 
contro tutto e tutti?” e di converso: “Da dove viene 
il piacere sadico di umiliare ed abusare un altro 
essere umano?” La psicologia ha provato a dare 
alcune risposte: sembrerebbe esserci alla base di 
queste relazioni perverse un trauma psicologico (in 
entrambi i partner della coppia), spesso ripetuto 
nel tempo; il quale - irrisolto e non superato - porta 
gli individui che lo subirono a ricercare e ripetere 
nel presente l’esperienza del trauma originario; 
o nel ruolo di vittima o in quello di abusante e a 
volte intercambiandosi nei ruoli. L’obiettivo di 
questo rimettere in scena nel qui ed ora il trauma 
originario (spesso avvenuto nell’infanzia), sarebbe 
per la psiche inconscia quello di cercare di 
“risolvere oggi ciò che accadde ieri” e che ancora 
tormenta l’individuo continuando a “vivergli vivo 
dentro”. La speranza della mente inconscia è che 
nella riattulizzazione possa arrivare finalmente 
una soluzione ed un superamento del dolore e 
dell’angoscia legate all’evento passato. È insomma 
un modo per padroneggiare l’angoscia che si ha 
dentro. Può sembrare assurdo e insensato tutto 
ciò, ed in effetti non-sensato lo è in quanto espone 
l’individuo a nuovi traumi che aggravano ancor più 
la sua sofferenza psicologica, ma assurdo non lo 
è se si conoscono i modi in cui funziona la psiche 
umana. Nella seconda parte parlerò di questi modi 
inconsci di funzionamento. 

Dottor RICCARDO COCO
Psicologo - Psicoterapeuta

LA RELAZIONE SADO-MASOCHISTICA
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